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e aree umide, ovvero paludi, stagni e
acquitrini, sono caratterizzate da un

mutevole confine tra l’acqua e la terra, che
determina la presenza di diversi habitat adia-
centi in relazione al progressivo variare della
profondità dell’acqua, popolati da peculiari
comunità vegetali e animali.
Sono ambienti che offrono un’elevata disponi-
bilità alimentare (sia per l’intensa produzione
vegetale che per la presenza di molti Inverte-
brati) e anche ottime possibilità di rifugio e
riproduzione.
Per questo le aree umide come lo Zoc del Peric
sono vere e proprie oasi naturalistiche che rac-
chiudono un prezioso tesoro di biodiversità e
pertanto meritano di essere conosciute e tute-
late.

L’ambiente umido
Chi trova uno stagno trova un tesoro
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La zona umida
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Uno dei piccoli specchi d’acqua 
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